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Putin sul banco degli imputati
Sotto accusa per il «Kursk» il premier anticipa il ritorno a Mosca
Viaggiano ad una velocità di di-
ciassette nodi. Molto più del pre-
visto. Ce la stanno mettendo tut-
ta, domattina dovrebbero già es-
sere nel mare di Barents, come se
fossero davvero in «corsa contro
il tempo». Ma anche il coman-
dante e l’equipaggio della «Nor-
mand Pioneer», la nave che sta
trasportando il batiscafo inglese
«Lr5»sannochela loro,probabil-
mente, sarà una corsa inutile. I
118 uomini intrappolati nel sot-
tomarino russo «Kursk» non
danno più alcun segno di vita. E
oraunapartedellapartitasigioca
a Mosca. Sotto accusa per essersi
disinteressato del dramma del
«Kursk», Vladimir Putin è rien-
trato nella capitale. A Yalta, par-
lando con la stampa, Putin aveva
detto che il suo «primo deside-
rio» una volta appreso dell’inci-
dente era stato quello di andare
sul posto. Se vi ha rinunciato, ha
spiegato, è perché si è convinto
che ognuno dovesse «restare al
proprio posto e non interferire
conillavorodeglispecialisti».Ma
ilpresidenterusso,accusatodies-
sere «immorale» e «miserabile»
per il silenzio mantenuto dalla
dacia di Soci, sul Mar Nero, ha fi-
nito per confermare come la vita
dell’equipaggio non sia in cima
alle sue preoccupazioni. «La mia
prima domandaè stataquale fos-
se la situazione dei reattori nu-
cleari - ha spiegato - e il ministro
della Difesa mi ha assicurato che
nonc’eraalcunpericoloalriguar-
do». Il capo del Cremlino ha ne-
gato anche che la Russia abbia
mai respinto l’aiuto occidentale,
che «è stato immediatamenteac-
cettatoquandocisonostate leof-
ferte».Eancheilritardoconcuila
notizia è stata data alla stampa
perPutin«puòesserecriticatoma
ècomprensibilecheprimalaMa-
rina dovesse farsiun’idea dellasi-
tuazione». Il presidente russo ha
comunqueribaditolapropria«fi-
ducia» nel lavoro dei militari:
«C’è un vecchio adagio russo che
dice “trova un colpevole e rad-
drizzerai lasituazione”,manonè
più così». E a conferma diquanto
sostenuto nei giorni scorsi da
fonti della Nato, ieri è arrivato -
quasi come una doccia fredda
sulle ultime, tenui speranze - an-
che il rapporto di un istituto nor-
vegese, «Norsar». L’istituto
avrebbe registrato due esplosioni
sabato nella zona di mare dove è
affondato il sottomarino nuclea-
re russo: la più potente, la secon-
da,sarebbestataregistrataconun
valore equivalente a tre punti e
mezzo della scala Richter. La no-
tizia sembra confermare le tesi
delle intelligence occidentali se-
condo le quali il «Kursk» è affon-
dato per l’esplosionedi uno opiù
siluriabordo.

Nonostante ciò, in Rus-
sia, ancora ieri pomeriggio, le
fonti ufficiali parlavano di una
«collisioneconunaltrosottoma-

rino» per spiegare la tragedia del
mare di Barents. Tesi ufficiali alle
quali nessuno, neanche aMosca,
sembra più dar credito. Solo il
quotidiano «Sevodnia» scrive
che il «Kursk» si sarebbe scontra-
to con un sottomarino america-
no,gli altri giornali inveceprova-
no a rompere l’ostinato muro di
silenzio delle autorità. «Komsol-
skaya Pravda», per fare un nome,
è in edicola con un’edizione spe-
ciale. Pure qui si accredita la tesi

dell’esplosio-
ne a bordo. Ma
la «Komsol-
skaya Pravda»
fadipiù:epub-
blicaper intero
lalistaconino-
minatividitut-
te le personeri-
maste intrap-
polate sui fon-
dali dell’Ocea-
noArtico.Lista
che finora era
stata tenuta se-
greta dalla Ma-
rina Russa. Di
più: il giornale
spiega di aver
dovuto pagare
per le informa-

zioni, 18.000 rubli, più o meno
un milione e 300 lire. Si tratta di
una somma comunque elevata
perglistandardrussi.

Tutto questo serve a ca-
pire come ormai le polemichedi-
laghino ancora in Russia.Al pun-
to che l’atteggiamento del presi-
dente Vladimir Putin sulla trage-
diaèapertamentecriticatoanche
dai suoi sostenitori politici. Per
tutti valga il commento dell’ex
vice premier Boris Nemtsov e at-

tuale leader del movimento poli-
ticodei giovani riformatori. Per
lui il comportamento di Putin è
stato «amorale». «Come coman-
dante supremo non ha diritto a
vacanzementre i suoi subordina-
ti, i marinai della Flotta del Nord,
affrontano questo dramma», ha
detto ancora Nemtsov riferendo-
sial fattocheilcapodelCremlino
era andato in vacanza a Soci sul
Mar Nero mentre veniva infor-
mato dell’affondamento del
«Kursk».

Solo ieri, infine,unodei
batiscafi della Marina Militare di
Mosca è riuscito a raggiungere il
«Kursk» manonadagganciarsi al
boccaporto principale. Le condi-
zioni continuano a essere sfavo-
revoli, con forti correnti e onde
piuttosto alte; e per il fine setti-
mana il bollettino meteorologi-
co preannuncia un nuovo peg-
gioramento della situazione che
non gioverà certo alle operazioni
del «Lr5» e dei sommozzatori. E
pure in questo caso, le indiscre-
zioni raccontano di immaginivi-
deo, dove si vedrebbe una «spa-
ventosa falla» nello scafo del
sommergibile nucleare. Sempre
secondo queste fonti non ci sa-
rebberosegnidivita.
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I SOCCORSI

Missione impossibile
per l’«elicottero
degli abissi» inglese

I SUPERSTITI

Scenario da incubo
per chi sia riuscito
a scampare alla morte

■ Lamissionesembraimpossibile,
maisoccorritoribritanniciancora
speranodipotersalvarequei118
marinai.Ilbatiscafo«LR5»,insi-
stonoibritannici,puòriuscirelà
dovehannofallitoquellirussi. Ilsi-
stemadiagganciodell’«elicotte-
rodegliabissi»èilpiùsofisticato
delmondoefunzionaanchein
condizioniimpossibili. Ipotizzan-
dochel’«LR5»riescaadaggian-
ciarsialportelloposterioredel
Kurskedaprirlo,èmoltoprobabi-
lecheisoccorritorisitrovinodi
fronteunoscenariodimorte.Il
pianoprevedechenelprimo
viaggionegliabissichel’«LR5»
compirà,sulbatiscafooltreaitre
uominidiequipaggiosalganotre
russi,unodeiqualimedico.Ilmini
sommergibiletrasporteràinoltre
cibo,ossigenoeungeneratoredi
corrente.L’elicotterodegliabissi
funzionaconbatterieelettrichee
nonpuòimbarcarepiùdi16pas-
seggeriallavolta,oltreatremem-
bridiequipaggio.Ogniviaggiodi
andataeritornosulfondodelma-
repuòdurare3-4ore,dipende
dalledifficoltàcheincontra.Se
poicifossequalcunoall’interno
delKurskingradodiaprireilpor-
tello,perisoccorritorituttodiven-
terebbepiùfacile.Masarebbe
unaconclusionedegnadiunfilm
americano.

■ Loscenarioricostruitodagli
espertisulleultimeoreabordodel
«Kursk»èdaincubo.IREATTORI:
ilKurskèalimentatodaduereat-
torinucleariditerzagenerazione
da190megawatt.Sisonospenti
automaticamentequandoha
toccatoil fondale, lasciandol’e-
quipaggiosenzariscaldamento,
illuminazioneepurificazionedel-
l’aria.ALLOGGIAMENTI:albuioe
alfreddo,isuperstitidevonocer-
caredimuoversiilmenopossibile
pernonconsumareossigenoe
cercarediridurrel’emissionedi
anidridecarbonica.Ladisciplina,
ilmoraleeuncomandantemolto
capacesonoelementicruciali.
CENTRODICOMANDO:IlKursk
èun’ammiragliadellaflottarussa,
modernaedotatadistrumentiso-
fisticati.Gliespertinonsispiega-
nolamancanzadicomunicazioni
conlaradiooleboed’emergen-
za.IDANNIALLOSCAFO:Ilsotto-
marinoèfortementedanneggia-
tonellaparteprodieradelloscafo.
Secondogliinglesi, isopravvissuti
sarebberorifugiatinellapartepo-
steriore.ARMI:24missili. Ilgover-
norussosostienechenonaveva
missilinucleari.Gliespertiricor-
danoperòcheinpassatoMosca
avevafattodichiarazionisimili,ri-
sultatefalse.Rischi:dispersionein
acquadimaterialeradioattivo.
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